
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 29 

MARZO 

DOMENICA 

DELLE PALME 

  7.00 pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † AGNOLETTO LUCIANO, GENITORI e 
             FAM. CHINELLATO ROMANO 
          † TOFFANO ADAMELLO 
          † BARALDO CLARA 
 

10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE, GOTTARDO GINO 
             e BENVENUTA 
          † PEGORITTI MIRIAN 
          † FERRO ELEONORA e CALLEGARO MARIA 
 

18.00 † LIVIERO BRUNO e GENITORI 

INIZIO DELLA 
SETTIMANA SANTA 

 

 

Giare 10.00 † per le anime 

dogaletto 

11.00 † MASO LUIGI, CESARE e NONNI QUINTO 
          † CELEGATO ARMANDO e GUIDO 
          † CORRÒ MARGHERITA 

LUN 30 

  8.00 † LEGATO BALDAN 
15.00 † SALVIATO MARIO 
18.00    VESPERI  
20.00 † per le anime 
21.15    COMPIETA 

  8.30 - 11.30  
15.30 - 18.00      ADORAZIONE EUCARISTICA 
20.30 - 21.15          CONFESSIONI 

MAR 31 

  8.00 † per le anime 
14.30 FUNERALE † BOTTARO GIOVANNINA 
18.00    VESPERI 
20.00 † ZEMIGNAN FRANCO e GIOVANNA 
21.15    COMPIETA 

  8.30 - 11.30  
15.30 - 18.00      ADORAZIONE EUCARISTICA 
20.30 - 21.15          CONFESSIONI 

MER 1° 

APRILE 

  8.00 † per le anime 
15.00 † per le anime 
18.00    VESPERI  
20.00 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 
21.15    COMPIETA 

  8.30 - 11.30  
15.30 - 18.00      ADORAZIONE EUCARISTICA 
20.30 - 21.15               CONFESSIONI 

GIO 2 

16.00 PER I RAGAZZI e GLI ANZIANI 
          INTENZIONE CELEBRANTE 
20.30 MESSA IN CENA DOMINI CON LAVANDA DEI 
          PIEDI 
          INTENZIONE CELEBRANTE 

GIORNATA SACERDOTALE 
 

Durante le Sante Messe si raccolgono le 
cassettine “Un pane per amor di Dio” 
 

22.00 - 22.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

VEN 3 

15.00 VIA CRUCIS per RAGAZZI ed ANZIANI 
20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA DELLA  
          PASSIONE DEL SIGNORE 

Astinenza e Digiuno 

SAB 4 

20.30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE  
          BATTESIMO DI: FASSINA REBECCA 
          † pro populo 

Confessioni 
8.00 - 12.00  -  14.30 - 19.00  

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

 

DOM 5 

APRILE 

2015 

DOMENICA di PASQUA 

Risurrezione del  

Signore  

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA  
             DE MUNARI LUIGI e ROSA ed EVELINA 
          † TACCHETTO ANTONIO, FABIO, ERMINIO e 
             NONNI 
  9.00 † ANDRIOLLO BRUNO e CHINELLATO IRMA 
          † TREVISANELLO COSTANTE e FIGLIO  
             ERMANNO   † MATTIELLO SILVANO 
          † CAPPAROTTO AMALIA e FAM. CAZZARO 
          † GATTI GIOVANNI e IDA † MANDRO OLIVO 
10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † NIERO GIORGIO e GENITORI 
          † SELLA ZELINDA, PAOLO e NATALE 
          † GUGLIELMO, ANTONIO e MARIA  
             RIGHETTO  † SPERANZA e GINO FASSINA 
          † MINOTTO LINO † TOMAELLO GINO 
18.00 † TOFFANO REMIGIO 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da di-
scepolo, perché io sappia indirizzare una 
parola allo sfiduciato.  Ogni mattina fa at-
tento il mio orecchio perché io ascolti come 
i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto l’o-
recchio e io non ho opposto resistenza, non 
mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio 
dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro 
che mi strappavano la barba; non ho sot-
tratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Si-
gnore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia fac-
cia dura come pietra, sapendo di non resta-
re confuso. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla 
morte, e a una morte di croce. Per questo Dio lo 
esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di 
ogni nome.  
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 21 

PRIMA LETTURA            Is 50,4-7 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippési  
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 
Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizio-
ne di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e a 
una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e 
gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pie-
ghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lin-
gua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a glo-
ria di Dio Padre.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA         Fil 2,6-11 

CANTO AL VANGELO 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai ab-
bandonato? 
 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».           R 
 

Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa.                    R 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.                R 

 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele .          R 

VANGELO                     Mt 11,1-10 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 

Quando furono vicini a Gerusalemme, ver-
so Bètfage e Betània, presso il monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e 
disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a 
voi e subito, entrando in esso, troverete un 
puledro legato, sul quale nessuno è ancora 
salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qual-
cuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispon-
dete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo ri-
manderà qui subito”». Andarono e trovaro-
no un puledro legato vicino a una porta, 
fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei 
presenti dissero loro: «Perché slegate que-
sto puledro?». Ed essi risposero loro come 
aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Por-
tarono il puledro da Gesù, vi gettarono so-
pra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 
stendevano i propri mantelli sulla strada, 
altri invece delle fronde, tagliate nei campi. 
Quelli che precedevano e quelli che segui-
vano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore! Benedetto 
il Regno che viene, del nostro padre Davi-
de! Osanna nel più alto dei cieli!». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  
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CONFESSIONI 
 

Lunedì, martedì e mercoledì durante l’Adorazione ci sarà sempre un sacerdote disponibile per le 
Confessioni mentre giovedì, venerdì e sabato saranno presenti i tre sacerdoti. 
Raccomandiamo di accostarsi al Sacramento per tempo, senza attendere gli ultimi giorni. Segno di 
autentica conversione è confessarsi preparati e bene.  
Durante le celebrazioni del Triduo Pasquale le confessioni sono sospese in quanto i sacerdoti presen-
ti hanno il diritto e il dovere di partecipare ai sacri riti. 

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 2015 
 

LUNEDÌ - MARTEDÌ - MERCOLEDÌ SANTO  
TEMI DI PREGHIERA PROPOSTI PER  

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

LUNEDÌ: Per i bambini e i ragazzi del catechismo della nostra Parrocchia 

MARTEDÌ: Per i giovani e le famiglie della nostra Parrocchia 

MERCOLEDÌ: Per le vocazioni alla vita sacerdotale e consacrata 

 
h.  8,00 S.Messa - Adorazione fino alle  h.11,30 
h.15,00 S.Messa - Adorazione fino alle  h.18,00 
h.18,00 Preghiera del Vespro 
h.20,00 S.Messa - Adorazione fino alle  h.21,15 
h.21,15 - Compieta 

 

INIZIO DEL TRIDUO PASQUALE 
 

GIOVEDÌ SANTO - 2 APRILE  
“Cena del Signore” (In coena Domini) 

 

h.16,00 Messa per ragazzi del catechismo e per gli  
            anziani 
          (Lavanda dei piedi) 
h.20,30 Messa della Cena del Signore, Lavanda dei piedi  
            seguirà l’Adorazione eucaristica fino alle h.22,30 

 
 

VENERDÌ SANTO - 3 APRILE 
h.15,00 Via Crucis per i ragazzi del catechismo e anziani 
h.20,30 Solenne Liturgia della Passione del Signore 
 

SABATO SANTO - 4 APRILE  
GIORNO DI ATTESA, SILENZIO E PREGHIERA 

h.20,30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
 

 
 

DOMENICA DI PASQUA - 5 APRILE 
 

 

S. MESSE h. 7,00 / 9,00/ 10,30 / 18,00 
 

N.B. Nella domenica di Pasqua non verranno celebrate le Messe nelle frazioni fino 
a sabato 18 e domenica 19 aprile 2015 

L’ULIVO ALLE FAMIGLIE  
Durante la settimana le signore 
incaricate provvederanno a con-
segnare a tutte le famiglie della 
parrocchia l’ulivo benedetto. Co-
loro che non lo avessero ricevu-
to, possono ritirare la bustina 

all’ingresso principale della chiesa. Un partico-
lare ringraziamento a tutte le persone che hanno 
confezionato e distribuito l’ulivo.  

MERCATINO DI PASQUA 
In questa domenica le “nostre” signore mette-
ranno in vendita i loro prodotti, semplice idee 
regalo per la Pasqua. Il ricavato sarà utilizzato 
per far fronte alle varie esigenze del Duomo. 

ENTRARE E USCIRE DAL DESERTO 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Gesù entra in Gerusalemme, acclamato come re messia dalla folla che agita con gioia dei rami d’u-
livo, segno di vittoria di colui che così viene accolto come Signore. Il corteo si fermerà alle porte 
del Tempio, ma Gesù continuerà il suo cammino verso il suo trono e la sua vittoria.  La proclama-
zione della Passione secondo Marco annuncia il vero esito di questo ingresso di Gesù in Gerusa-
lemme. Gesù è davvero vincitore, rimanendo fedele all’amore per noi e alla volontà del Padre. Egli 
sconfigge il peccato e rende credibile sia Dio che l’uomo. La Passione di Gesù Cristo è veramente 
la grande scuola dove si impara ad amare come Dio e dove il dono di sé diventa fonte di ispirazio-
ne per ogni relazione, vissuta, a partire dalla croce, non più come possesso ma come dono. Seguir-
lo, agitando per Lui il nostro ramo d’ulivo, significa riconoscere il Suo potere e la Sua gloria, e 
desiderare condividere la sua vittoria sul nostro peccato, incominciando a vivere la nostra vita co-
me dono nell’amore.  
DALLA PAROLA… ALLA VITA 
Nella processione di domenica prendi il ramo d’ulivo come segno della tua decisione di 

“acclamare” Gesù che entra in Gerusalemme. Egli decide di mostrarti fino in fondo 
come l’amore donato vince ogni tenebra: davvero riconosci in Lui il tuo “eroe”? 
Vorresti ricevere questa capacità di amare anche le persone antipatiche, quelli che, 
a volte, percepisci come “nemici”? 

RINGRAZIAMENTO 
La Scuola dell'Infanzia “San Giuseppe” desidera ringraziare il signor Roberto 
Terren, che ha creato ed ha donato il bassorilievo che rappresenta San Giuseppe, 
cui la nostra scuola è dedicata, rappresentandolo nel dolcissimo gesto di abbrac-
ciare il suo bambino Gesù. GRAZIE! 

È IMPORTANTE ESSERE PUNTUALI A MESSA? 
Pubblichino un articolo che abbiamo estratto dal settimanale “Famiglia Cristiana” n.12 del 
22 marzo 2015 sulla puntualità alla S.Messa. 

MARIUCCIA M. Il nostro parroco insiste che i fedeli siano puntuali a Messa. Ma non basta essere presenti 
dall'offertorio alla comunione? 
Per secoli una lingua non più accessibile e una gestualità sacrale distante e misteriosa avevano con-
dotto a considerare la Messa più come precetto, obbligo domenicale e festivo, che come attiva e con-
sapevole partecipazione a un rito il cui soggetto celebrante non è il solo sacerdote, ma tutta l'assem-
blea dei fedeli. Quando si tratta di una “tassa” è ovvio che si cerca di pagare il minimo indispensabi-
le. A prescindere da altre ragioni teologiche, poiché la lingua non permetteva di ascoltare le letture bibliche, 
la liturgia della parola fu ritenuta superflua. Così i canonisti stabilirono che la Messa fosse “valida” per il 
precetto “assistendovi” dall'offertorio alla comunione (liturgia eucaristica). La riforma liturgica del Vatica-
no II ha restituito alla Messa la sua integrità per cui «la liturgia della parola e la liturgia eucaristica sono 
così strettamente congiunte da formare un unico atto di culto». Non si tratta di prendere “un pezzo di Mes-
sa”, ma di partecipare a quella Cena dove il Signore è presente dall'inizio alla fine.        Silvano Sirboni 

RINGRAZIAMENTO 
Desideriamo ringraziare quanti, in occasione 
delle feste pasquali, ricorderanno la nostra co-
munità nelle sue necessità anche materiali. 
Qualsiasi offerta è ben gradita. 


